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Tire a t u t t i gli eventuali pagament i chepo- | 
tessero eccorrere a carico dei r ispett ivi ca-
pitoli, così afferenti al conto di competenza 
come al conto dei residui. 

Le economie non necessarie pei bisogni 
della par te ordinaria pot ranno essere devo-
lu te alla par te s traordinaria. 

(È approvato). 
Art . 4. 

Pe r gli esercizi dal 1910-911 al 1916-917 
si in tendono prorogati gli effetti delle di-
sposizioni contenute negli articoli 3, 4, 5 e 
6 della legge 14 luglio 1907, n. 496. 

(È approvato). 
Art. 5. 

Il l imite dei mandat i di anticipazione, 
s tabi l i to dall 'articolo 51 della legge per la 
contabi l i tà generale dello Sta to , è elevato 
alla somma di lire 50,000 per quelle, f ra le 
spese s t raordinarie che il Ministero della 
guerra fosse autorizzato a fare ad economia! 

Tale facol tà è l imi ta ta ad anni due dalla 
d a t a della presente legge. 

Anche l 'art icolo 5, se^ nessuno ha da 
fa re osservazioni in contrario.. . 

CHIESA. Avevo chiesto di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
CHIESA. Sull 'articolo cinque... 
P R E S I D E N T E Io non l 'avevo inteso, 

onorevole Chiesa. Porse qualche rumoredel la 
Camera me lo ha i m P ^ t o j a d ogn i^^odo 
ella ha facoltà di parlare. 

CHIESA. Volevo fare un 'osservazione 
sull 'articolo 5 che è bene sia f a t t a per una 
questione di massima. 

Si deroga, con questo articolo 5, alla 
legge generale di contabil i tà dello Sta to . 
Vi si è derogato al t re volte in spregio alla 
legge di contabil i tà dello Sta to , come al-
l 'epoca dell 'Africa. 

Ora con questo aumento da 30 mila a 
50 mila f ranchi nei mandat i di anticipazio-
ne, in un momento in cui noi dobbiamo 
consta tare come alcuni ordinamenti ammi-
nistrat ivi siano nello s ta to di maggiore di-
fe t to a me pare che si crei ancoia una più 
aggrava ta facol tà di deroga alla legge di 
contabil i tà generale. 

I l f a t to stesso che l 'onorevole relatore 
ha creduto di l imitare tale facoltà ad anni 
d u e dalla da ta della presente legge, dice, 
d i per sè solo, come si voglia non miglio-
ra re , ma peggiorare quello che è il sistema 
amminis t ra t ivo . 

Quindi questo è il nostro parere ; ed è 
perciò che noi non possiamo e non potrem-

mo in nessuna occasione appoggiare un ta l 
genere di disposizioni. 

BERGAMASCO, relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
BERGAMASCO, relatore. Poiché non ho 

par la to sulla discussione generale, rispon-
derò all 'onorevole Chiesa per la sua osser-
vazione. 

Questa facoltà di elevare da 30 mila a 
50 mila lire il l imite dei manda t i per spese 
in economia del Ministero della guerra è 
s t a t a chiesta t a n t o dal ministro della guerra 
che da quello della mar ina , ed è s t a t a li-
m i t a t a dalla Giunta generale del bilancio a 
soli due anni per questa sola considerazio-
ne, come è de t to nella relazione, perchè da-
van t i alla Giunta generale del bilancio si ha 
un progetto di modificazione della legge ge-
nerale di contabil i tà dello Sta to . Questo 
proget to tende appun to a modificare questo 
limite, nel senso che è già chiesto da questo 
disegno di legge. Ora siccome la Giunta ha 
de t to di por tare questo progetto al Par la-
mento alla ripresa dei lavori par lamentar i , 
quindi si è det to di concedere la facoltà per 
due anni, e in tal modo siamo sicuri che 
giungerà in t empo la legge definitiva la 
quale assicurerà tale facoltà in modo con-
tinuo. 

Quanto alla giustificazione dell 'anticipare 
sulla legge accordando quella facoltà, la 
Giunta generale del bilancio l J ha t rova ta in 
ciò che, dovendosi spendere somme rile-
vant i per fortificazioni, cioè per lavori in 
gran par te da farsi ad economia, era op-
por tuno allargare un po' il l imite di questo 
margine di 30 mila lire, pe r l e spese da farsi 
in economia. 

E con ciò credo che l 'onorevole Chiesa 
sia sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa non 
ha f a t t o nessuna proposta; e quindi, se nes-
sun 'a l t ro chiede di parlare, e poiché ¡tutti 
i deputa t i sanno che c'è un disegno di legge 
in esame per modificazioni alla legge di con-
tabi l i tà generale dello Sta to , pongo a par-
t i to anche quest 'art icolo 5. 

(È approvato). 
Si procederà domani alla votazione se-

greta di questo disegno di legge. 
Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . È s t a t a presen ta ta una 
proposta di legge dell 'onorevole Vecchi ni. 
Sarà inviata agli Uffici perchè ne autoriz-
zino, se credano, la le t tura . 


